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Studioso profondo e straordinariamente versatile, Jacopo Riccati nacque a 
Venezia il 28 maggio 1676; dopo avere compiuto gli studi a Brescia e a 
Padova, ritornò nel palazzo di famiglia a Castelfranco Veneto e sposò E-
lisabetta Onigo, dalla quale ebbe diciotto figli (tra i quali Vincenzo, Gior-
dano e Francesco che si occuparono, in diversi settori, di matematica). La 
vita di Riccati si svolse quasi interamente tra Castelfranco Veneto e Tre-
viso, dove lo studioso si stabilì definitivamente nel 1749 e dove morì il 
15 aprile 1754; fu sepolto nella Cattedrale trevigiana (la semplice pietra 
tombale è tuttora visibile presso la porta laterale aperta verso il Battistero, 
in corrispondenza della cappella gentilizia della famiglia Riccati). Si de-
dicò a questioni di matematica, di fisica, di idrologia, di scienze naturali, 
di storia, di filosofia, di teologia, di pedagogia, di architettura, di econo-



mia; scrisse molti ampi trattati, innumerevoli note e memorie, alcune ope-
re letterarie. Tra i suoi allievi ricordiamo il matematico Giuseppe Suzzi: 
http://www.syllogismos.it/libristorici/suzzi.htm 
La storia della cultura ricorda Jacopo Riccati particolarmente per i molti 
importanti contributi nel campo dell’Analisi matematica, tra i quali spicca 
l’ equazione differenziale di Riccati, equazione non lineare originariamen-
te presentata da Riccati (sarà successivamente generalizzata da Jean-
Baptiste Le Rond d’Alembert, 1717-1783) nella forma:  
 

 xm+dq = du+uudx:q    con: q = xn 
 

mentre modernamente viene scritta: 
 

 y’ = A(x)y2+B(x)y+C(x) 
 

L’integrazione di questa equazione è stata a lungo attribuita a Daniel 
Bernoulli (1700-1782); ricordiamo però che approfondite ricerche stori-
che, recentemente condotte da Lucia Grugnetti, hanno rivalutato il contri-
buto originale di Jacopo Riccati nella ricerca sull’integrazione della cele-
bre equazione differenziale, provando così che lo studio del matematico 
trevigiano deve essere considerato decisivo nell’elaborazione del proce-
dimento risolutivo che viene utilizzato anche ai giorni nostri. 
L’equazione differenziale di Riccati è frequentemente applicata in molti 
settori della matematica moderna. Storicamente, tuttavia, l’importanza 
connessa a tale equazione è attribuita all’innovativa impostazione dei me-
todi risolutivi proposti: grazie a un cambiamento di variabile, Riccati aprì 
la via a studi di notevole importanza per l’evoluzione della nostra disci-
plina. Nella risoluzione dell’equazione di Riccati, quindi, troviamo esem-
plificato uno spunto assai fecondo: la ricerca di una trasformazione per 
ottenere la riduzione dell’ordine dell’equazione, idea che porterà Leon-
hard Euler (1707-1783) ad elaborare il metodo generale per l’integrazione 
delle equazioni differenziali lineari non omogenee di ordine qualsiasi. 
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